
Cristo va incontro alla morte con la libertà di Figlio 
Domenica delle Palme e della Passione del Signore – anno A 

 

Anche se non possiamo incontrarci a Messa nella nostra parrocchia, siamo uniti nella preghiera, 

vincendo la solitudine e la lontananza grazie alla fede nel Signore Gesù. 

Trova un luogo tranquillo in casa, fai “deserto” intorno a te: silenzio fuori di te e silenzio dentro di te; 

invoca lo Spirito Santo con queste semplici parole, che puoi ripetere più volte: 

 

Vieni Spirito creatore, vieni, vieni! 

 

LEGGI IL VANGELO DI QUESTA DOMENICA (Mt 27,11-54) 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
Gesù davanti a Pilato 

Gesù comparve davanti al governatore e il 

governatore lo interrogò, dicendo: «Sei tu il re dei 

Giudei?» Gesù gli disse: «Tu lo dici». 12 E, 

accusato dai capi dei sacerdoti e dagli anziani, non 

rispose nulla. 13 Allora Pilato gli disse: «Non 

senti quante cose testimoniano contro di te?» 14 

Ma egli non gli rispose neppure una parola; e il 

governatore se ne meravigliava molto. 

 

Gesù o Barabba? 

15 Ogni festa di Pasqua il governatore era solito 

liberare un carcerato, quello che la folla voleva. 16 

Avevano allora un noto carcerato, di nome 

Barabba. 17 Essendo dunque radunati, Pilato 

domandò loro: «Chi volete che vi liberi, Barabba 

o Gesù detto Cristo?» 18 Perché egli sapeva che 

glielo avevano consegnato per invidia. 19 Mentre 

egli sedeva in tribunale, la moglie gli mandò a dire: 

«Non aver nulla a che fare con quel giusto, perché 

oggi ho sofferto molto in sogno per causa sua». 20 

Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. 21 E 

il governatore si rivolse di nuovo a loro, dicendo: «Quale dei due volete che vi liberi?» E quelli dissero: 

«Barabba». 22 E Pilato a loro: «Che farò dunque di Gesù detto Cristo?» Tutti risposero: «Sia 

crocifisso». 23 Ma egli riprese: «Che male ha fatto?» Ma quelli sempre più gridavano: «Sia 

crocifisso». 24 Pilato, vedendo che non otteneva nulla, ma che si sollevava un tumulto, prese 

dell'acqua e si lavò le mani in presenza della folla, dicendo: «Io sono innocente del sangue di questo 

giusto; pensateci voi». 25 E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». 

26 Allora egli liberò loro Barabba; e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse 

crocifisso. 

 

Gesù coronato di spine 

27 Allora i soldati del governatore portarono Gesù nel pretorio e radunarono attorno a lui tutta la 

coorte. 28 E, spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto; 29 intrecciata una corona di spine, 

gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra e, inginocchiandosi davanti a lui, lo 

schernivano, dicendo: «Salve, re dei Giudei!» 30 E gli sputavano addosso, prendevano la canna e gli 

percotevano il capo. 31 E, dopo averlo schernito, lo spogliarono del manto e lo rivestirono dei suoi 

abiti; poi lo condussero via per crocifiggerlo. 



 

La crocifissione di Gesù 

32 Mentre uscivano, trovarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la 

croce di Gesù. 33 E giunti a un luogo detto Golgota, che vuol dire «luogo del teschio», 34 gli diedero 

da bere del vino mescolato con fiele; ma Gesù, assaggiatolo, non volle berne. 

35 Poi, dopo averlo crocifisso, spartirono i suoi vestiti, tirando a sorte; 36 e, postisi a sedere, gli 

facevano la guardia. 

37 Al di sopra del capo gli posero scritto il motivo della condanna: Questo è Gesù, il re dei Giudei. 

38 Allora furono crocifissi con lui due ladroni, uno a destra e l'altro a sinistra. 

 

39 E quelli che passavano di là, lo ingiuriavano, scuotendo il capo e dicendo: 40 «Tu che distruggi il 

tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi giù dalla croce!» 

41 Così pure, i capi dei sacerdoti con gli scribi e gli anziani, beffandosi, dicevano: 42 «Ha salvato 

altri e non può salvare se stesso! Se lui è il re d'Israele, scenda ora giù dalla croce, e noi crederemo in 

lui. 43 Si è confidato in Dio: lo liberi ora, se lo gradisce, poiché ha detto: "Sono Figlio di Dio"». 44 

E nello stesso modo lo insultavano anche i ladroni crocifissi con lui. 

 

Morte di Gesù 

45 Dall'ora sesta si fecero tenebre su tutto il paese, fino all'ora nona. 46 E, verso l'ora nona, Gesù 

gridò a gran voce: «Elì, Elì, lamà sabactàni?», cioè: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» 

47 Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: «Costui chiama Elia». 48 E subito uno di loro corse a 

prendere una spugna e, inzuppatala di aceto, la pose in cima a una canna e gli diede da bere. 49 Ma 

gli altri dicevano: «Lascia, vediamo se Elia viene a 

salvarlo». 50 E Gesù, avendo di nuovo gridato con gran 

voce, rese lo spirito. 

 

51 Ed ecco, la cortina del tempio si squarciò in due, da 

cima a fondo, la terra tremò, le rocce si schiantarono, 52 

le tombe s'aprirono e molti corpi dei santi, che dormivano, 

risuscitarono; 53 e, usciti dai sepolcri, dopo la 

risurrezione di lui, entrarono nella città santa e apparvero 

a molti. 

54 Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a 

Gesù, visto il terremoto e le cose avvenute, furono presi 

da grande spavento e dissero: «Veramente, costui era 

Figlio di Dio». 

 

UNA BREVE RIFLESSIONE: 

 

Con questa domenica giunge a termine una quaresima straordinaria, particolare, vissuta forzatamente 

nelle nostre case. La missione di Gesù sta per giungere al suo culmine. Questa domenica possiamo 

toccare con mano fino a dove si spinge la passione di Gesù per ciascuno di noi, una passione tale che 

Gesù è disposto a dare tutto di sé: Gesù è così appassionato alle mie cose al punto di morirci, e di 

morirci in croce. E in fondo tutti noi desideriamo che qualcuno ci ami davvero, così come siamo. In 

questa storia incomprensibile della passione di Gesù, è racchiuso tutto quello che a noi sembra 

scombinato, senza senso, anche questo tempo di virus. Ma Gesù è trionfatore sulla croce. Teniamo 

dunque gli occhi fissi al cielo senza mai perdere la speranza, decisamente in cammino verso la Pasqua: 

Gesù ci prepara a risorgere con Lui.  

 

E proviamo a domandarci:  

1) Pensando alla passione di Gesù, io so vivere una passione?  

2) Qual è la mia passione?   



RECITA QUESTA PREGHIERA: 
Signore Gesù, 

che con l’ingresso a Gerusalemme 

ci hai voluto rivelare la tua regalità, 

insegnandoci che il servizio costituisce il Regno, 

fa’ che ti possiamo accogliere nella tua 

risurrezione  

come figli che esclamano un “Osanna” incessante 

e sincero. 
 

CONCLUDI CON IL PADRE NOSTRO 

 


